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t e ècdriòraìe sono la c(iiestÌQnQj 
r.ordine del giorno, e ve p a 

messa l'on. Seismit-Docla... 'Avrete 
• ' : . r . • -ì • • -

visto gi^\fax capolino qua a l a %. 
notìzia della riduzione nel 'perso­
nale e nelle intendenze, come avre-
te veduto anririnóiare le oifre %p -i 
prossimative delì'ecoriotni '̂ cìie 'egli' 
vi)bl'fare;:sun'ammpi4^^W %S 

vazìonl i.non possono procedere che ; 
dì pari passo,: e in ultima,: analisi 
si riducono alla sopvessione di al-
òun̂ 'ulììcl!̂ ^̂ 5*P̂ '' '"' '• •''••••• '"^ 

fe#is te m a ' dèìviSeìs init - Dòda J à : 
più vasto e comprende la possibi­
lità di ben maggipr i economie. S e - i 
"""•il-criterio razionale,! mten-' 

:zio.nii .generali — c'è sempre una e-
suberanza di laVòì'Q, 4̂  spesati di 
impiegati.--'• ,;f̂ ' •''^^•''- . •-••' 

^ La riforma del ;binìstro delle fir I 

! conc 
dente dovrebbe,..essere il rapure-
•sentante del governo nel capplupn;: 
.gp della provincia, per ciò che rij-{ 

* ^ l l j r - . - , ' , 

guarda V amminÌstra?..ione.finanziar • 
ria. Invece non è che un funzio-; 
nario d' ordine, il,quale dirige bensì 
gli uffici daHu Mi pendenti, ma non; 

nanziana. , -r-..: i, , .i ha altra facoltà aH'-ìnfuort'^i^riier^ 
• y. ' - . ' t ' ' ila 'i \-^"y ' ' ' " ' I ' ' -

Poco, di''̂ positivo, c'è nelle cifre rir'0 at'minìsttì. e di aspettare le 

iianza, 

che si- espongono., I calcoli^^pti 
sono fó'tti ne si' possano larelpeWj 
che ancòica non sono determinato'; 
nettamente.,le riduzionijah^iifl^yor| 
gliono inirOdurre negli, uffici rei -nel ; 
personale. Ma il positivo sta nel' 
sistema che si viene •sttidiando, e,i 
di questo posso darvi alcuni par-J 
ticolaî i, se- 'non,' autervtità,, nióltol 
^rossimMl vero. . ; 

Abbiamo tante intendenze' di' fi-
quante sono le proYÌn,9̂ Ì,e 

dei regnpi; yale a dire 69. Ma sic­
come queste sono pessìinamente di­
stribuite, np jiene che y'è" un, i 
iiciò d'intendenza a Benevento, con 
meno di cìntjuanta mila aBiianti ; e 
ve n'è;unp4a Milano,con plU'diun 
bilione. Ve iTè urW'a Na^li,' che 
abbraccia una zona immensa, e ve 
ne^orio cìnqlìe a BolognàjParmà^ 
Modipa,. Reggio e Piacenza, in lj,ri 
territorio che si attraversa in due 
lore di Ihfr^via da un capo all'altn^ 

, Una tale distribuzione non è re 
golare,v:e.non si proporziona, né 
al numero, ne all'entità dei córî  
tribuenti e delle contribuzioni. Na-

• \ - , - • • -

que,quindi il pensiero di una di-
stribuziorie più aritmetica; ma que­
sto iion è del Seismt-DodapiÙche 
idi un altro: è parallelo con quello 
che vuole là riduzione nel nuiffé*-* 

i l , . . I • • -

' . ' • , • " - ' 
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i'iianze, consiste TOl' porre un; im-, 
mediato riparo'a questi' ihcónve-
.nìéiitì^'Gli intendenti, di Tmanzà, à-
"Wtìtlò maggiori attrifcttì̂ ionì, e con­
centrando in sé l'au^torltà dei capi 
,|^zÌ0ne e,J|i capi4ivisionej potraiir 
!ì;ìO;XÌsolvere sul luogo le questioni 
più Inìbarazzanti, mentre i l , miuU 
stero: non avrà-più che ad occu? 
parsi;, dei veri aifari grossi, che e-
sigono^ il concorso del ministro. 

1 '̂A bella''prima non si vede, rrià 
rilletténdò, si capiscono diie cose: 
là prima che al mimstero ci ' sarà 
,mmo^e lavoro, qumdi mmor biso-
"gno di nfnci e di . mipiegati,, con 

, * • 

sue decì^iomr^ 
Ora, pensiero dei ministrò è qùelv; 

lo di attribuireiagli'intendehtì'fa^^'fi 
eoitàche.oranpn, hanno^ ^e-jporl 
inigrado di esercitare una autori 

Uà eilettiva, sotto la propria feMvenrlo Ip, coge minime•^aftluire, al 
I j ,. i f J. I- i . \ , ; •-• 

• I 

^ppnsabilità. Mi t̂pì'ego. " M qùe-i 
stioni |d̂  óWna e';di applicazione, 
oggi ancora nfì]ft;.̂ possóno venire' 
decise che. al ministero.. E siccome ] 
tutti questi affari complessi gene-
Ter ebbero ' confusione . negli : uftÌGÌ 
mimsteriah, : se non fossero divisi 
e classificati, così ci vogliono ^ uffi­
ci dei-macinato,' déligtegistrò, del 
demanio, delle gabelle;^ vìa dicen­
do; mentre al ,minis;tero per ognì̂  
i'àmò'^vIérVin^;'decorro dire-
zloui speciali, o per lo meno alirel-
tanta divisioni. ì î a;̂ ; •> ? -
'In'quésto" mó(î  ''si moltiplicano 

iliQx.dl.nìisura gli.uflicìm provia 
eia; ce n^è uno per ogni imposta 

una certa entità: e nel tempo 
stesso si, mgìtiplica il tiispgnp .^\^ 
un personale' niaggiore! è di uffici 
speciali rim 'ministero, al quale 
fanno capo tutte le faccende .che 
hanno bìsogtio d'una soluzione e-

.rninisterOy.non v' è^piiiibisogno della 
moltiplicità degli Ûffici in provincia, 
poic^essf Udo questi sotto gli occhi 
dell'intendente, non c'è più biso­
gnò 'dì distinguere il demanio dalle 
•abelle, V ispettorato ^Jl ' intenden­

za, if registrò'dalie agénz 
si arriva ad una considerévole di-

Questo e u compi 
ma, sul,quale yenriero almanaca-
|e,.molte cifre;ma i,,particoiannGn 
sir.conóscòho ancora, ed anche se 
si conoscessero, poco importereb^ 
bey perchè per una riforma di qiié-
sta natura bisogna modificare pa­
recchie leggi, e non si può fare a 
meno del corièìòrso' del parlaménto. 

.vale a quSuC*che.sanno leggere é] 
sc!rivere,,̂ „,̂ ,„.: 
. Ieri rdftorevole presidente del 

Consiglio dei ministri rispondeva a 
quell^oriline del giorno colla se-
guhh1;#«ttera::' • ' , ; V "; V '" 

« EgregiMitadi^ij • •' ' 

« Fu sentile É)ensìero delle Socielà 
operaie consociate, alle quali 'codesto 
onorevole Comitato degnamente pre­
siedo, lo aver-i/olttt(i-'Salutare me, al 
mio anivo'heUainbstPà Milano, con un 
caldo invito a-tradurre ih àttó^fféììa 
riforma elettorale^ che fu sempre net 

- 1 . ' ^ + - T ^ 

più Fervidi voti miei. E sono ben lie-
to/dat càuto irtio, di potere annunciar­
vi' che ìPprogettò dì-'lèggò elaborato 
dal mio onorévole òBiTèga e bÈirissimo 
amico il ministro' dell'Internò, assen­
ziente 1' intéro Consiglio, mira appuS 
to ad accordiive il suffragio politico a 
quanti : dimostrino': bogli' esperimenti 

TOn illusori, chb' io stesso ,già |^dlta-
V0yVdi'-sÌ|S^'%gèi'^^;èiSC,riyéreV'' 
• «: Certo io'terrò^a singolare fórtnria 

se il mio passaggio nei Oonsigìi delti 
Corona.sarà segnato;con tale atto'che, 
np(tf:SQ^^.rnsponda alle mie promes­
se, rnàSoMisfabcìasopràtutio alle mie 
cpnyihzionì. ui (.'ws : 
, : «i.Yoglifte essère, iegPegi cittadini, 
presso il Sodalizio interpreti della mia 
gratitudine, ed accogUeròjibraìo cor­
diale saìulo. ..Credetemi sempre vostro 
. ,•-, ••.:-/i •-' -v'-.-. '̂i:4•«N•Beyotissimô i•a.̂ ;̂;;; 

« Benedetto CairoU->» 

" ì Caìroli:-
« Àtlà marchesa Afmà Pallmiànù 

: • • r - . .. • ' 1 •• • ' '• • ' - • ^ = - , I -

tj".u;,./: ,•,! •.'• • !•-• v.;̂ Voghera.r':: 
^^(;Vivamente commosso; dal dò-
foórosisslmò annunziò, sento' der 
,̂ ,̂ Dito di porgere, le. mie: sincere 
t-condogìiànzé alla illhs^te,vé&^ 
« del grand,ercittadino,,Àpito .air 
.«l'affetto della iaraigp^fDd alla. 
« riverenza della intej'^wzione. 

, - I . ' • . I - • - : • ! . . . 

ana rde l l i ; •- >##> ' •,•%- •-^^^' 
•Donna Ma/ria BìMisch: -^'^ 

; rn 

-' 

' presso 'Pdlkiincinó.:\ 
'•••: M ; :;•• • • . . ^ - u • ] •-- • : . -: < \ • - ; * • 

: c( C.QnyiyissimaoQmmoxionieftapir 
c( prendodalsuo gentile telegramma; 
<<:' IEL irrepavabile perdita che in GÌQIH 
cĉ  gip Pallavicino ha faìtì^ltalia di 
(c -uno dèi più benemeriti pi'écùrsàrr 
(( del suo risorgimento, d'uno deèli 
(( upm|.̂ ni che pm hanno .operato e 
« soffertp .pelf̂ ., indipe '̂citìnza della, 
« patria. J'̂ •":•'•;. ;.,'-•:••"..• .̂ v-../..̂ .,' 

(('La ,,desolata mat:cl.iê ,a Anna.,p 
«•lei vogliano accogUerei più sìùce-
« ri sentimenti del mio profendo 

: 

<c cordoglio. » ^ . ^ ^ > 

M 
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Circolo Repubbl icano di Genova: 
^^.•^^m .Giorgio^: FaU(widho 
« Circolo Repubblicano di ; Ge-

Q: nova associasi al vostro lutto 
(( che è lutto nazipnale^èfavotì éi0: 

^msuUa bara: illustre ''del/'mar-
,«Cvtire di Spielberg ritemprisi nuor 
c< va generazione ItaÌiana.V»'\" .' ' 

BlZZOHI, GtjGLIfiÎ IĴ 4̂ E0N.'PANÀ ; 
, ,„. 

4-li:;a:il,Qf,-
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' Baccarini t i ; * •-''U}i}i\ ; l^ 

ilCgio. Palia¥ÌDÌ!ì 
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manànte dal potere centrale. La-
sgi^ino stEire il /ritardo immenso 
nel disbrigo degli affari, e la con­
fusione che si deve generare, mal­

li sMragiQ elettorale 

0=::; 

Marchesa Anna"Pallavimiù 
1 • 
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' GIUSEPPE CHIARINI , *,, 

Come vennero in luce le, O/^k.Bar-
hare parvero cosa assai strane^^e^Jiio-
ri del tempo, un vano rì t-rnoal pas­
sato, e fino uno scherzo alla foggia 
della due Odi greche del Leopardi. 
E in, ogni strofa delle Òdi Barbare è 
la pili' potente, la più sincera, la più 
seria espressione dell'età nostra, è 
tutta'intera la ribellione titanica della 
scienza al dogmatismo e all'asceti­
smo — ogni fiensiero, pgpi verso di 
quelle stupende creazioni anziché di 
pwssato ci parla di avvéniriéi 

GU sorittorélli diacritica a un tanto 
la linei), cho vollero essere i primi a 
prender la voce sulle Odi Barbare, 
non hanno punto compreso, non sola­
mente il Cardncoì, ma nèmmarico il 
proprio tempo, é, con una preistorica 
ingenuità pari alla proiotorica igno-

jiiua" amorosa consorteria vanga dato' 
far della criticti. per la gente ana-
mndo come si fa dello spirito per i i 
Fanfulla ù delle chiacchere' perirle 
amWili iettrki :di un giorbale illustra­
to;'Eaguzzi male istruirti .,.9. peggio ,e-
duòati, hon veggono'mortilo .àf d i ' l à 
idiilìè quiilti'o spanne cìié misura il 
lóro pcohìò, e sa il cielo che forme 
hànTÌf*^prgHk:!iayaél loi'ò ctì 
povere- Odil"^' , \; r ìS^ r ' - ^ - ,• 

E pure in qiiestì giorni, dopo il 
disóbr'so der Chiarirli che ha iavato'sl 
bène la testa 'all'asino, si ha tanta: 
faccia d.tt..stampare firmando nella città 
di Padova, che non ò poi una Beozia, 
queste arcipiucheingenue parole: e: Eoi 
«viene alle labbra un amaro sorriso 
« allorché udiamo ripetere'tìbe'-^ìlpen-
« stero italiano ha inspirato a Giosuè 
<c Carducci le sue sataniche, impreca-
« zioni,.'No;| la Musa italiana non ìm-
(C precò mai :3atanicamente, e anche 
«quando ebVe gli aooenti^più amari 
(< e' più terribili di sconforto o, dì 
«"rampf>g'ia, seppe comporài a tranil 
« q'tììlla è severa maestà. Passò a 
{( traverso il fango, nia colf occhio 
« fisso nell'alto; fu sdegnosa non sca-
(C pigliala; Detij non bacciinte. Busta 
(( a provarlo il confronto fra Giacomo 
<r Leopardi e ì poeti del dubbio nella 
«e scuola francese. ,. . . . . . 

« Ma come discutere dì letteratura 

: I lettori non,avi^anuo dimentica­
to che le Società del. Consolato 0-
peraio Milanése mandando all'on. 
Càiròìi un saluto, gli ricordarono'̂  
ch'esse aspettavano la legge tante 
volte promessa, la quale ^^e ac­
cordasse il diritto del voto eletto-

yahza, hanno creduto che all'ombra rrc con coloro che ìnntdzauo statue od 
di una chiesuola 0 fra \& braccia di « ciTt'tìri a Btpuè Carducci^ un poeta 1 

'•«dalla fantasia,- ijplendidissima ,. ma 
« così mobile che oggi è Heiniano, 
k domani oraziano^ posdomani greco Q 
« scrive ad un tempo le Primavere 
^.Elleniche e i' Apologia del mìiia-
« le, e canta secondo f ultimò suono 
« che gli è rimìisto nell'orecchio, men-
« tre'nella storia deil*arte'negano un 
(< posti8Ìtd*fd Alessandro Manzoni, ad 
«uno degli artisti più perfetti che 
o: ubbia mai avuto l 'Italia^» 

A questo modo ua>̂  ragazzo biliosQ|fi 
non aucoji',ji;ysc]t() dàlia scuola, dà la 
paientó di asinerìa agli in'^éghi più 
eletti e più culti, come ài ChiariWi, ai 
Trezza, al Mario e a tutti t^uèi bravi 
tedeschi, che hanno celebrato con 
tanta scienza e con tanto, amore il 
poeta di Satana! " ', 

Oh i6 dico, ma proprio sul 'seno :• 
Come discvitere di letteratura con gen­
te tantQi.pQCb letterata a 'tanto poco 
amica della logica,da dichiararci;.p|ie: 
il confronto fra Giacomo Leopardi e ì 
poeti-del dubbio nella scuola france-
,se basta a provare che la musa ita­
liana non impì*'euò mai Hatanìciimente, 
tanto poco favorita di senso artistico 
da chiamare il Carducci niente più 
che.:t*n poeta dalla fantasia splviidi-' 
dissima a la sua nuisa scapìglÌatà*Q 
haccmitOj tanto poco fornita di inge­
gno uritioo da separare il Carducci 
i/(ì(*/iùtHO, dall'om:ì<tno e dui grecOf 
tanto ignorante della evoluzione del 
pensiero moderno da nogai'ue ai .Car-

Ecco alcuni^telegrammi,^di con-, 
doglianza spediti^Ila. vedova del-; 
l'ex-gale otto deiraustria, Giorgio' 
.Trivulzio-Mlavicino-:' 

i Milano^ ò agosto, ore % pom- • 
((L'annunciò della perdita del df 

« lei marito e benemerito patriot-
(c ta marchese (Giorgio Pallavicino 
«ha profondamente u^iyidplorato 
((;.la regina, e, me. l̂ Ioi' facciamo 
a voti perchè.el|a,v.trovi, nelle sue 

le, virtù e. nei,compianto deglirita-; 
« iiam -un emcacé conforto all'im-
« mensa sua'sventurà. ' ' ; 

4 ^ 
•Tir 

il •r?. 

Î  

ducei la intuizione e la xìvelazìone, 
tqrito leggi^iTa,da; ^pst^nere/ a facciia; 
tosta che il Carducci canta secondo 
i'uttimo suono che gli è rimasta nel-
torecchio9 '''•''- ' '' ' ' •. '^'^^ • 

Vol^ete^combattere? e voi combat­
tete:',, ms^:,con,.dei buoni ,.barilvd\poi-, 
vere,,.no,n con armi ,sì fragili e dtv 
bimbi! Volete negare V ammirazio­
ne ed il rispetto a^chi. ti merita? Ma 
iiìspettate aUnéno voi stéssi! Anche 
ErostraCo vo.lle;;devarsi il capriccio di 
distruggere.U;,temp\o di. Diana, ^ , 
ma ha adoperato del fuoco, 
\ E d evoCafl(ì:^ein#t l'ombra vene­
rata del Manzoni ' «['J^SÌ "• mettere' il 
visto alle loro bizze parligiai-uj ed ai 
loro spropositi! Qh, se il povero vec­
chio" tornasse a,\ mondo vorrebbe cerio 
sirìettere'; ùh^^'óco la sua trafitiuìlla 
condiicendenzaje lancVav (gualche ful­
mine iinolié lui"! 

Parrebbe che un critico qualsivo­
glia dovesse parlare con piena cono-
scenzii di ciò ohe tratta; ma la 'Mg-
glor pàHe- dei rrilicì del CarducOìi 
hanno creduto alirìmentì. SpecialnitMH 
te poi ?ullo Odi barbaro hanno am­
massato tnnte corbellerie e tanlestram-
berie,che mezze basterebbero per nnui-
darli ad imparar a leggere 0 al ma-
nicoaio. 

Ma sono scrìtte ìn Oìiìpouese queste 
Odi barbare-.^ / 

': (c .L'inesorabile caducità delle; u-
H^a^ae cose rapisce-all'ifca^,^la 
]C :̂parte mortale, ma diluì rìniarrà 
« immortale la memoria*^*! eh è 
(( la patria. \avrà nome, avrà uà 
« culto lìyy^jta,!» . 

BÀCCARIiNI. 
Il Presidente dei Senato:^ 

Marchésd Amia PaUàvicinù ^̂  
, « Immensamente affitto perdita^ 

(c gràifsiatriotta senator Gìorgit» 
« Trìvuìzio Pallavicino, ne pòrgo 
(C a; V̂. S. profonde condoglianze, 
«iliitèr^retando i sensi deffìSfero; 
« .̂Sèhato, del quale egli ; era \ix\(> 
«vdelle più splendide ilìustraziònig^ 

• . , TECCÌlfO, 

Oppm-e c ' è della gepte nata, cre^ 
sciuta, e domiciliata ìi\ It^jM^^che, e 
pìsce meglio i l Giaponese" cfie-i'iilt 
ùano? _ • •^™^ ••̂ îî vM.i.,. :̂ , . 

Quanti, hantvo compreso i) sata,rdstni)-
del Carducci? È; quanti hanno com­
preso che il sainni^mo dell'IHÌ^O J» 
Sqtaìia è la stessa co?a che if^HT^a-.. 
nesimo delie ,0<ii bavhure '? Forse quei 
Signore ciie accusa il poeta di mo 
ntà9 . : 
, Oh quol signore vorrà f<u"mi frizzar 

la pelle, quando 10 gli dirò che il, pre­
ludio deÙ.e*P* t̂ barbare é Vìnnoa Sa-
tana, che anzi f / nuo a Satqnct #àn-
cora dì più, è come la sinfonici in che 
sì sfiorauo lutti, i motivi priniiìpaÙ del 
dvamma musicale— che il .Qaiducoi; 
è paganti fino nelle midolla deUA.OssiV 
e sente profondamente 1'antichità per 
la semplice e sola ritgioue che.4 il 
più nioderup de' nostri poeti e: seme 
ìntìmameule lo spirito dell'età nU('Vu. 

Ma die colpa ci j\o io se il cristia­
nesimo non è nostro, se, venuto dal­
l' Asia, trionfò eoa gii incendi e \% 
catnefìcints se oggi la ragione no, 

^tììtòie il giogo e ci riconduce alla no-
stra fede, sa la Roma pagana risorge? 
,Che colpu ci ho io se Ui), quel signo­
re, aggrappato ai panni del Man7,oui, 
è rimirato un' po' addì%ttO, mentre la 
unnmitù \\i\ 'cunìmìivAo a passi da gi­
gante? 

'i=m^. •,: 

{Oùini'unoì. 
Prof. GRWAKKÌ Bofi 
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J3ittà di N ^ ( ^ : ^^sm. ^ ' l i W i t l noskjtóMioue rllf incontrò 
re. Anna ^alfavictno Tnmhio, i 

«i Napolifejl^^H'e del suo in'odit-
« tatore. eiteSévalla famiglia del,.^... . . . ,.,,...^... ,, . ~̂ .̂ 
<( Areuerato p^tttbta Msent iment lW M*'*=o^ ^"*^'°^ ^ " " ' ^ J ^ " 

un vero e proprio entusiasmo. 
Il, Giornale di Padova affern^Jft-

vece che questo entusiasmò ci luVe-^ 
ramenté. M 

della sua cordiale coridoglianza. 
VABÈ. 

Per opera di alcuni artieri s' è (>«"• 
atituita amiche qui U società di.mutuo 
^Ocuot'ào;tra gli operai e già conta nu­
merosi aderenti,. i quali aujnentano 

I 

d. 

Étionuiìmente stante J L favore., cive la,, 
società ha incontrato presso ogni ciasr 
s^ di' QÌttadin^f4.i^ questo e degli adia-
•-tì̂ 1tTiti"-comuni.v : •.̂ *̂ -.-.- -.• ,,-.''.̂ É̂fe.̂ . . .' 

Elia farà plauso cortamente con me 
a queste veramente provvidenziali fra-
tellfinge,, aventi per'iàtiopo il mìglio-
é^àiirtWtìr: deli' indivuo, e dalle quali 
possiamo Vi prometterci la nazionale 
.prosperità, \..\'. • ,,.,. ,-̂ , ., ,.. . ,̂ ;v ,.̂  

ì?IèWs©tec!. — Il presidente della 
éÓ'életà opertìià^'^'i MonseHce.,cì scrive 
fii-'%è'guent6 lettera che non abbiamo' 
àititite difficoltà di pubblicare e sulla 
^ùale lasciamo liberò il 'giudizio del 
«bstrd.amjoà: corrispon'dente. ^ 

:vEgrè}MiS-i>ì''̂ J^Qpv . ;̂ . 
«, ì^tì-^f "15 di codesto periodico si 

legge'una seconda corrispondenza sulla 
radiazióne dalla società^ operaia di 
Monsen<;6/;4i^^Wnomei\in conseguenaa 
d 'una condapfiav9gW>;^.^!«- . 

«A questa misui'à si divenne m se- j 
.gqìtó*'à^^voto del' cóhsi'glio di ' rappre- * 
SHÌl feanZai' •":— T^Krf*-i>rt i i'.ì.iA ' i'A ai ili Afa in-

mmcia*ft{io dalle stesse Loro ' 
giudicherà anche lui e me. 

*• ' — ^ • 

^ | ^ i : i - . « - S o n ( ^ ! 0 | a [ ^ i Ì T O ; t i . & 
sig. Avvocati e delie Partì pel modo 
in cui vengono redattevi^ sentenze 
neli^^aUse civìl}^ e commerciaii, 1 / 

Quel sig. Pretore' invece , di fare 
un riassunto del fatto nella sentenza, 
copia adduituraquanto hann^o dedotto? 
le partì in tutti gli atti dì causa, e' 

i j É l i s a due moti^Lyn.4lrÌftófliÌthat-. 

glio, specchietto, tónipertno, taccuino, 
boccette di salì, ecc. OTOl portamo-
nele die pende, è così presto afferrato 

"é'atrappato via d a ^ p o fraglie BosifO,-. 
gno! Dacché sono àbtiyi^lQtaSi 

un mare di zucchei:ó liquefatto. Né 1 
furti né risse né . / .^Tl iente . 

jE^rograiiAfiua dei pezzi musicaU 
da eseguirsi da lUr^anda Cittadina ^n 

m- i . ' - - , i . . j -estèrne ed- aperte, non ài potèya 
magìnarò di meglio pervjygcoéfioditàk.. ,1 . Atto 3." -d id^^py^rdh 
dei ladri. "'•^»--', " ,' •'^"•-• >•, .^m ^i^Po{k&^^~ Rifnenthran^ 

la s c u o l a detWiioi iff i l la . '--r-yM'- Dm "kolìn. • 
!Prediclrit^?puré S. E,oDé- SaOctis suìW 3î  Sinf̂  Promessi .^posL^r- Ponchiaelìì 
obbligatorietà della istruzione — omàni 
pure circolati perchèisìndaci^e'fpra-

4. Mazurlca — La Fioraia — Zatta. 
,di%Atto-4.° Aida ^ Verdi* 

fetiì^^dM r:egno trovino'rao^o W ed-16. Marc i t e 

varo a dinamite; Ce n'era 
pili che abbastanza,per far^aitar^^ 
i ' a « r féHezza cofifltì^ I r suo 

liiiV':'^'' ^ - J ' - ^ ' 

t 

"¥# 

Contro tale -detiVeratoj 
|^,gr'!i.o; statuto soc>aìe/;=eca ..aperlanà 
'#4:;#rig'"Vdizìo; degli arb,itri;M I^ra-
4iato ^rinunciò, almeno finora, a qua, 
stp^^suo diritto. , : ; , 

•éi.M punto, ferTflO, non volendosi e-' 
trarè in^i^olemiche non convenienti 

en-
al 

consorzio artigiano » 

" '•;H'£^ye'sidentè'?'della Societ^^fipevaia 
O^JGdMie. -Ĥ -: Njella :occasióne della 

Hera^ di S. Lorenzo avranno Juogo in 
,plaaza del Giardino nei giorni 11, 14, 
d5 

tfo righe cadauno, giudica la causa. 
Ne ìvìen'e da - ciò che col ' FATTO 

si riempiono o t to , dieci i , quindici 
ifogli di carta bollata, ed è la parte 
più inconciudente della Sentenza, e 
- - ' ' ' : •" - • !" i ' ^ " • ^ " i ' . - 1 1 = •' ' '- ' •• ' ' ' I 

in un foglio appena ,si ; mettono i 
motivi dei diritto e}\ giudicatoymm~ 
ire dessi costituiscono ia parte più 
importante della Sentenza. .. . 
; Anche Panno decorso abbiamo rî ^ 
fevatp, questo gran sconcio che sem­
pre^ pe"rdura' nella Pretura del 31 Man-
daniento con danno, fortissimo delle 
parti, o b e s i vedono^pr una lite .di 
300. 0 400 lire una spesa di anahei,100 
lire per l^^lgja sentenza |e copie.; 
. ,,Grediamo che il .Sig.; Presidente 
dej Obllegio dei procuratori dovrebbe 
occuparsi di simili, inconvenienti; ad 
ogni .modo ci rivolgiamo alla Procura 
d̂ el Be e siccome nel codice di pro­
cedili;^^, civile non è ;^frniessò quésto 

j m l M f f e r . e s t e n d e r e le sentenze, o-
siamo pregarla di un pronto provve-1 
dimento anche per far catiere;lìcerti \ 
sospetti, che ripetonsi, troppe sovente 
in ci^tà e nei corri^^i, del palazzo di 
giustizia, ,, ,, :;v 

stringere ad imparare anche quei bim-.f 
bì che non hitauo {tenitori o tutori. 
Tipo a||Che certi esempi, hpn iacompa^ 
riranlft- ciò che i raòfièìli apprende­
ranno • nellcsctiole sarà .con la mas-. 
sima facilità dimenticato. 

?^Nel'^iorno'l8y'Corsa'ldellé^'bighe; 
!;silteffia)'g:eiiav delio Scorso ,sa bato . un 

jnuhiìragio^HiUagò; .una^yastiseiraa zona 

di Nogaro'e Carline»., Il lunedi succps-
sivo si videVò' ié'Striide maestre i-otte, 
in;,, Vàrii' luoghìy'rotto il ponte di torre 
4i 'Zumo,*f r acqua allagare ancora; 
le basse campagne.^ piò, però, fuor di, 
iin^^pò*^di dannd'-'i^ètiato àOgràn^ 
|ii.della'pe/rdstafdi'un'pc' di legna, non 

^r4j:,§,[Giorgio jfty,p Ujacqua; si^ yersò 
iisjtqf̂ jfnti-;ŝ Vu -̂«<>nò il'tam.^,ut'P.m'm 
^^ '̂ c|iiarnare^^a>,90cco.rso; racqua ira-
inersé! stalle e case egli abitanti furono 
costretti a porre a tuioto ih'salvò gli 
iiniman. • 

Un .padre, m^f^gìigliaiA-edend^ mi-
rjacciata la mjse ' toun bigoncio e fa-
-cendolo guUeggiaréa guisa di bM'rca lo 
sp'ii'ise ' a ^niiotò* iri-'luòghi elevati. II 
innedii^i vedevanoanl^raSdoltè^éSter-
rqf^tte ©•••trernautJ.';;!;.:•'•'•• rr^-nv^i'ì^ D 

Veùe,«ia.-t- I'i;JiÌornali dèi ifiiULinQ 

appendice e gliene rubo una colonnina. 
.fiLtìimie lettrici , gliene sono tanto 
g r a t e !' -kMWj . '•'"•'•' •••' ^^' ' ••'. ' * " ' . - • :.: 

>he maniche sono ^ sempre corte. 
Hanno incontrato^^^luell' in,toppo'; idei 
gomito e non hanno mai potuto scen-i deir.ostinazione dei viticoltori che ihr 

OggÌÌ*UbbrÌaco che gesticola e canta 
un oscena canzone sulla via — domani 
la prostitutaohediétro'iKtìOi cancello 
sorride grìiiiy]ti,;ai paséanti^-t-un altro 
giorno dei fìaccheraiiche; sì picchiano 
sul sodo, ecco quello che i bambini 
abbandonati a ruzzar^ sulle strada Ve­
dono ciascun giorno, ecco la scuola a 
,cui si fanno le*loro menti e i loro 
cUori. 

Quarltt*Fó faccio delle considerazioni 
più o mono filosofiche rieRCO noioso, 
noioso come un articolo di fondo; lo 
capisco belone, ima come si fa? Ogni 
giorno queir ebreo errante del repor-. 
ter ha da rìfepiiini qualche rissa, prer 
ceduta p;accompifgnata da Un turpi­
loquio obbrobrioso, e ciò mi trascina, 
mi trascina capite a... riescireseccante. 
' Con queste cjarl.e mi. dimenticavo 

di dirvi che ieri la rissa quotidiana 
avvenne in via Mugnai e fra due donne, 

I " i F t " I • • • • "̂ L 

per ruggine di antica dàtii. 
^o&Ì2£c d e l l e €aM&pììgiaffi. — 

Le notizie sdrivè la Gazzetta del Vii' 
laggtOy sono m generale abbastanza 
buone. Al tanto desiderato caldo ag-
giungesi una benefica pioggia]/^che 
venne a: confortare: V campl̂ ^^a grano 
W b ò eìiii prati asciuttiÌM - --^i " . ;:̂  
fs'liQ vìgntìî ;̂ oh;o .9aj}iche,: berichèrip 
alcune provincie la crittògama-in «lue-
st 'anno si sia mostrata nel massimo 
vigore, e se dobbìanio credere àll 'A-
gricoltove Calabvo Siculo la^^olpa è 

(Jose che nascono! 

- f - , i_' -V^, 3̂̂  

r 

all'Università. 
: :Uno studente presenta-,il suo li-
bretto di frequenza al professore/per 
.atertteria firma, li professore lo aqua-, 
dra da capo a piedi e gli dice: 

-^ Ma voi, in liuto l'anno, non sìe-, 
te venuto cha a tre lezioni? 
') —̂  Ob4 più assai, più assai, sigribrl 
professore. ; ; ,\- ; ; 

— .^ifjdico a tre sole; la prima fu' 
alla metà di aprile; la seconda sul fj-
..nire di maggio;Ja terza ò quest'oggi.^ 

ì Ne son certo,,,.-

presìdio. Nel corsó'lèW giornata 
stessa véliiéro arrestate, còme sp-̂  
spette 5del,|Mto, parecchie peréplf 
ìjnà di qUjfete, mentre la si con-
ducev| alle carceri, mercè Taiuto 
della |òpolà^ione, giunse a divin-
colarsijftagfufgire, córrere alla riva, 
e salir'a bordo d'un piroscafo ita­
liano, del quale si sa anche lì no­
me, itìà che crédiamo prudente 

[sottacere. .̂  .̂,. 
Le' autorità aiìstriache volevano 

saure a bordo, ma il capitano di* 
chiarò^che quello era territorio i-
taliano; tolse il ponte,: e fece im­
mediatamente rpttaf'^Ba .allora il 
Castello è giiaMafò'^f^ìSta giorno 
e notte da due compagnie di sol­
dati. 

i^-?'" 

i 

V, 
1 ^ ^ 

Frattanto V indulaente professore 
. : : ' , , • • • . I l ' • • . • " ! •• ' " ' ; ; • • ' ' " " ' i • • ! 

firmava il libretto. 
— Signor professore, — gli dice a 

un tratto lo studente, intascando il 
libretto, i^ dica pure due legioni sol­
tanto, che oggi la firma c'è e me ne 
V a d O . ! ' ^ ^ r ! > , • . . >: , : , . . . ' • ; •" : . i . • ' i 

^òlioiiiitt '^tlcMw "Siii» Ci vis© 
m^.: •• •. - d e l 6 . • . • •. 

i ^ a s c t i e . — Maschi 2. Femmine 
ÌSlM'ftR. — :BatteUa-Giacon , Mar-

gherita tu Sante, d anni 33, villica, 
coniugata. — Levis Raffaela di Kaf-
faeloj d 'anni lii -«i>,§fSlrbaso Carlotta 
di.Oanieler dVanni 2 l i 2 . 

Tutti di Padova. , .̂  
; Milan'i-Màiwuccó ìlosà, fu Nicolò,"di 

irini 27, cucitrice, coniugata ; di\iTii" 
bano. ; .̂ ,r,., j _ .̂1 ̂ K t̂̂ ii; . 

esposU. 

i l i r i iornde^^ la-ifJjcvr^M assicura 
che,, gli istituti tecnici rmìaiVanno 
sotto la giurisdizione del Ministero 
dell' istruzióne pubblica, formando 
insieme.,delle scuole la direzione 
generale deir ihsegnamento tecnico. 

I I - . I ^ a 

^Viene smentita^ la notizia della 
costruziorie d'un bìnajào^che,::còtt̂  
giunga il-Vaticano aHa'fei^òvia 
dello Stato. ^ ; : .-; :! "̂" 

ifp-

Due bambini 

.. > Afjeura del regio Console in Bom­
bay sono stati spediti, in Italia col 
mezzo dell'agenzia dei vapori. Ru-
battino^àitìasefcte capi di scultura 
f̂)rovenienti da quella regióne ed i 
quali sono dèstinafi a figurare nella 
.«sposizione degli,;.orientalisti che 
,£!sy.i;à: luogo questo, autunno nella 
città di Firenze a cura del Comi­
tato ordinatore del congrèsso degli 
orientalisti del quale è pfèlidente 
r illustre ; senatore Michele Amari. 

1 ^ ^ 
( n ^ 

f r 
fl^ffa 

y^ H i t 

•'-U)['^\<: 

;|ere:di più.. 
Però, Siccome gli sguardi si ferma-

vano trQppp compiacciuti sa,qdei po­
veri avambracci,,-^forse per corapian-

^p}^ 4^!'^ fel^V«Ì^Ì^à, - guaqta,i^ e 
g^p^elliACiĵ J sono.,dai^ija, 

soiforan#'di*fflttifto prèsto, men^ 
zolfo per produrre il suo desiderato 
effetto deve essere sparso nelle' ore 
calde ed in tempo quieto ed asciutto, 
settemila, sua efficacia si perde.- ^ 

1,11 .ricoj.t,o,,dai'cereali non lasciò.nulla 
^o^:pPvFjigiiattti salgono, salgono fino a;i.desiderare.in quaiî ^^ .̂e quanMtài f-
a raggiungere,, a (bacìarafiiamiche-.l' P a g a t a l>cii ©a ra . - ^ La frutta 

Scrive la Zd iWar tó ' che vÉî ^̂ ^̂^ 
scorsq, alle'.ore! 2 poi ' tei^ane, il tra­
gico italiano %pestOi^R.ossitìÌ recava 

jil, ' Palazzo Reale dì Milano dov' era 
subito Vicevulo dal re Umberto, „ eho 
accolse; i l grande artista Con modi af-
fl^hUissinìi e icortesi., ,, .,; •,, 

Il .colloquio durò fin verso le 3. 
Ernesto Rossi disse della sua devo­

zione a .Vittorio 'Kmanuele,* esternò al 
re-il desiderio .che ; niUrfya vivissimo 
di protestare'lo' stesso .sentimento al 
suo successore. : i • '• r ' ^ 

Dopo le prime parole, Ernesto Ros­
si avendo'parlato del suo giro artisti­
co iri'^Russia, i l r e gli espresse qiiàn-
to era' soddisfdtto delle onorificenze 
tri 

iij.^^i' mu wtri'Tiìf 

O • l ' U S , ,f J i ' ! ( J ^ i 1 ,• , J Ì i l i ; - • ; —:, 

bui cadere del luglio scorso ,Blondeau 
il celebre ginhastav'areorìàula — do­
veva partire .col suo; pallone Mongol-
fi%J^ ^̂ ^«^̂ 4k.. ^mns^^^ e ; salito 
sul fino tra|je2io far come suole i suoi 
esèVctzi' girinifstlòi hrdi-^-uria; • .̂  ' ' 

; Ad un dato mòniento i il pallone è 
gonfie); pe r^^ t i ^ Jun i ce l l e trenti^,^. 
perai lo trattenevano È perai io trattenevano à. turra cnndu-
c^ndolò^^ftf giro; Bloi i teu alla 'fine 
grida:,.iìadies fotift/.'.>:: f/-ase ^consueta 
î e.r jCui contemporaiieami^nte viene 
iibbandonuta ogni funiceìla'ed egli sale 
rà|iidissi'ffiameute.'- ." - ?-*^? î-

^'Come.iavvemSse il.':caso?nessunò aep-
P spiegyr^.. |na -fatto^^;.t^ che:uop 
degli operai rimase unpighato ue e 
funicelle con un piede, ó sulì col baì-

ti 

volme.ite 1 pizzi della manica; ed i 
pprie-bonìieur si moltiplicano su quel-
bi'.eve. s^^|ì,^,,jCoixie, le: mosph,eJn,,un 

ofl^'eflucertole,,i serpenti;.;tuttii ;ret.-
tiìi immaginabiii s'avviticchiano sulla 
rotondità del braccio come per misu-

é stata sempre la tensazione di tutti 
:i; bimbi, i n ..quel benedetto periodo 

seria e la caccia dei gnlM, quelle 
bèlle pesche vellutate, quelle susine 
rotónde,-mature, fànrio coi'rer per la 
bocca r aquólina e si arrischia di buon 

liver provato a ' Venezia lo stesso 
--jcntimento provato da noi in Padova. 

Ari eh'figli credeva cioè cheglieyvi-
va ' è giì-app'laii4-,f'^ssiérQ inpUò mWg-
giori'-Si quanto furono. 
- S J I ' L ' ÀcZrialicÉ?.narra qucstoSs^^grave; 

-ed incredibile fatto: • ' ' ' 
' tE Un ufficiale inglese di terza clas­

se c.értpi?ìgnorWijÌ%%i^j'^l^àfG^to^"l' 
vapóri della' Peninsulare^ iiicaricatq 
dai suo capitino (li recarsi incontro 
ulle Loro Maestà, voleva ^avvicinarsi 
alia lància Beale; ma le guardie mu-
nicipali gli dissero éW^'-òiò non óra 
pci.-jsibilé*;'S!ccorne 1' ufficiate non com-. 
|)J:endeva V italìuiio continuò ad avan-. 

grado di bus;arsi un paio di cazzotti 
• = ; ! : , ; - , - } ' • . " . •••' 

pel' farne,una panciata. . 
J a n t p pìù'.ptìi che in génar^l^J,pro­

prietari delle sullodate pesche e susine 
chiudono un occhio su queste rubeM 

ropongono aì cnori Irie dei bambini, e, ritornando còUà° 
bile sciarada di';ùrt | mènte 'a quei tempi beatij \dicor)p fra 

loro.:- , : , ; : 

guanto. Parole cabalistiche serrano i 
poUi come in un cerchio, mugico; 
lettere ' disufiite p 
innàmoriiti' '1* anriab 
nome,,^,e, per ultupo è venuto di moda 
un cerchietto d'oro a cui è attaccata 
con.'una catenella una matita, che 

tìa per-l'eroióo popolò^'e' pel glofipo 
principe della Rumeniajfiideplorò la 
decadenza dell 'aite drun^at ica, a.ssi-
curo avere esortato il ministro dell i-
ŝ ti-ùziOne pùbblida perché trovi modo 
'di rialzarne il ,.prestigio, così come 
della pittura che non^fece gran nio-
s t o di sa air Esposizione di Parigi, 
-^ e come Ernesto Rossi accennava 
ado'raccbmmiatarsì ..dicendpj che non 
voleva abusare, dì un tempo che sa-
peva prezioso, il re lo trattenne an-

Vri'un punto nero che decresceva sem-
PRe» porche î ,:CÌelo ,era sereno e it 
pallone montava;qe!er!ssimiMtìente. \.-

L orroie e. l ansia.pranO all 'estre-
mo e'ci uro quasi 'un 'ora; ma'" por il 
pùhtyneroi tornava u crtìsi^erej.Vi. "' 

•« ,EJ',uo,mo, oliil. pallóne?,-, chiede­
va là |<jlla, aìmcbradubijlo ed ansia.,., 
' ^.;.;, E il: pi.llone;^ mu-p'ùomo àppeisò 
noTi,v''è, dov'-è. caduto, poveretto clve 

isgrazial, . . •••:•.•.... 
^^MuBllondeàPWul'trapezio, si 

Evvia sK^ceva il .medesimo rioiii; 
•*i5r 

pure. • • 
Ma Domineddio non creò tutti' gli entra nel' braccialetto fatto a guaina. 

ii forse messa là per gli ammiratori [uomini d'una pasta. Per alcuno ado-
•:--.'..-. . . . • • • - . • ' -, • ^ ' : ' • , . - 1 f V l ' t l ' " . " ' ^ t • : ; u • • ' • • • ' . • ' • . » . . • • . ' ^ - -

ci|e v4^^bouo^, 8cnv^re,ji^.,X(ìqtl;P ;del.la 
sciarada .indpvihatt» ,o le impressioni 

-^X^^:, rB̂ î  opponendo resistenza alle gnar-
die j'B quali .saltarono nella di Ini gón­
dola è quantunque egli tentasse di' 
impedirlo lo amuìanetUirono e io con-' 
dussero fra. il rumore dei presenti al­
l 'Ispettorato di P. S, del testiere dì 

<f Qaiv! foi'lunutamsnte l'ispettore 
tìig. Marcengo comprese 1'errore com-
inesSò "i'̂ 'fhi guardie ncH'arroytare Puf-̂  
i |pale e mem ordine laimediaiamen-
jti che qtiest! fo';.-.© poî to in libertà.:» 

p^rò di quella con zucchero e. miele, 
per altri^di quella ovèJ^^ualche mo-

cbe .provano, in quel-viaggio di espio-- nelló^di angelo ^avéu rÒvtìsòVàto il Va-
ruzioiie traversò un guanto ? Certo .iiillino'̂ ^del' pepe, l^ormali di que.5ta, 
chi deve servirsene non; è'lii signqra : naquero •degÌi,.,Ìiòmini î da ifìui i santi 

:fJWlÒ'^porta. tiarebhe d;̂ Mil CQmo^itàl..^ \ ci ,)ire=^erslno • dogli uomini labbio 
Quella tfian.Q che si torce indieti'o s^ia-isi^^'ò cattiv^jlóhe-le mamme nominano 
smodicamente per strappare la matita | ài lòró^-plcpini comtì uno spaiiracchio. 
da! braccialetto, fa l' effetto d'un cane 
ch'i gira a/fannoso su sè\ste.siso per 

t ,>( l -^HTA«^^«Ah«^.hXCit f t fAF ^-f tMir t*" ;^* ! 

Padmmmjiffmo 

'hi:l che?"il p.HSu^g-o. d'̂ iî f̂ 

afierrars! cor denti I4 coi||^j È stj^ta 
un' idea di .confortak^ ha voluto met-
tere la mattila JiiCcantOàiiUa rnano ; ma 
qutìitii volta non V ha imhroccata. 
€ Nqit tutte le ciambotle riescono,col: 
buco. » 

Invetie è pBrfeLtamértte initòvif^ 

Ed un dì questi è un tal T. "G. ,CQn-̂  
ladino di Urbana (Montagnana);!! quale, 
avvedutosi che un certo Antonio Car.; 
bimbo di 7 unni,tenea dei colloqui un 

I • -. I ^ 

po' di soverchiò -lunghi e strettì colle 
susine del mo orto, lo attese'nascosto 
un brutto giprno e,;cWlò jn fìragrànte 
gli dio un colpo di zappa forte così, 

,»;che il piccolo e disÉ^raaiato ladruncolo 
_ l ' Ìdk/d^.ppehdif? i Ì portun>i^|ieLoalla pi"^'^ ci porrà meno di venti glurnrfl»̂ :af 

ho ùcUoìchalalaine che cado dulia cÌnturji,iLgtiarÌ!ne, 
io Mae^ i ric'jitraeute niunitu di gingilli, venta.J' tHavU^ sIS A*. .§, ~ Si naviga in 

panar 
— La Società del liottour Balan-' 

^È?i di Bologna terrà; ^uìtó^ fìnlfd^j 
CarnOv;^le i8^f) ,^m E^^^.&moae iàrtir 
stica alla quale .saranno ammessi i 
i lavori, incisioni, bozziitti, pitture, 
ecc.,.che potranno darle^il ..carattere 
di umonsiica. Sone" istituiti quattro 
pre|gj,;di L. 500, 300, ?OÔ MÓO e varie 
MenVioni onoievoli da àssoi^narsi a 
que' luvoìi giudicativi degni da appo-
^.itp Giuri. ' 

I o E LUI. . 

ipiedi suU suo trapezio e con'l'operaio 
sulle spalle, è Biondeau che — ò^^. 
raggiòsissimo e " generosissimo, scesò-' 
giù per le funicelle, ha raccolto l'uò­
mo perduto. nelló's(i | l1| ecoMnàabj -
negazione sovrumana è con le sue 

l^^braccia da Ercole,, lo trastue sul ' suo 
trapezio e se Io tenne sulle spalle fino 
a terra. <̂ 

Scese fra un^urrà'jn^escrivibilé, i ra 
le Itìgrirne e-ll batti-niani di melile fa­
natizzati;, poco mancò non riniune.'ise 
tìofipcato tra P''V'^'''^<^^ 
suoi' ammiratori. ' ;. ,/ ' ; ., ; 

•®BaaHcSdi'"sssiiaaflia.MiasttaUi, —-' t ' 
giornali Mielosi rifeiitócouo che un 

Leggesl neìr4>W^' 
Lettei'e da Trieste recano-noti-j ucciso il suo figliuolo, ed^'statoquin-

ii |)03to in jiberta. Casi di; Iquesto zie di Movi fatti gravi, Pochi dì 
fa un soldato, che riposava sdra-
jato sull'erba presid^'ur Castello di 
Quella città, yid^.un individu9̂ ,>|P" 
prèlÉlfM alle mura -e cpUpqaré' 
qualche cosa ira pietra e, pietra 
ai: piedi dervecchio Oàstelio. #1-
jontànato.sx- l'individuò, il .sBldato 
e i s,tìoi compagni frugarQiiQ, e tro^ 

ì 

I 

d 
genere jn.yilSt''^^»^'" rari, .ma, sup­
ponendo che lo'stato dì'sonnnmbuIi~ 
smo sia: 'stato chninvnenie provato, 
non: vi può e.'̂ ser queylione^ sulT esat­
tezza del procedimento tennlc. 

Doinbluih* paicólùgo tudp'^oo,. rac­
conta di lina giovane donnA;|Che, in 
conseguenza d'uno spiiven;j.p;òccjii3."^" 
nato da ' una ugj^ro.-iUoue' viuloiita di 

I 
Jx 
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tladri, fa presa da epilessia odiven 
soggetta ai sonnambulismo. Mentre 
•era ir» gnesto^ Stato essa aveva T a-. 
W6vdÌl€SllÌ% ^egl i -Oggég^fùjaÓ-

di •tiiiHia. ài furto, ttìo. itìi* consiglio 
ììorubUit fu rilasciata -e ifinalmente 

SieltzerWilito daàWarttìue 

m 
Trite.Xn via dtì'Burdi, fu t ro^^s teso a Gola giunto gii l ega^no i 

nel tJimìtero di Santa Maria Novéllisf ^ettìCéfìB(iiiiiiééffWn d é h r a h t l t t 

^ d « y § # m dV*%^ * : ^ H . M Ì ^ ^ ^ ^ A t e ^ che l a ^ : m e fatale lo 
nero amm.ms rati 1 conroni^^^^ M^ec^ ancora una 
ligione. iJatogli per aUrp da bore del «̂ s*s >'>«̂ iw«*̂ ' ̂ ' 
• i - ' i - l , » 

narfcâ  diluii sonnambulo il aualfi* îÌ~ 
lìerpipQ fudn di una finestra della 
tìofflUa,' discese nella :casa:-vìcinar ed 
nccistì una gioVà'uè cliÌB -B îyjiiJ, i,Ì(l̂ % 
dornàiji'ót ^Ed: i tnedesìmi Scrittori ci-
lanp, dà Savarin^ il seg'uenÉé '̂''racconìò 

ì^in.soniiambuìo. • :, : r '; ' 
ììfeonnambuio entrò n0,Ua , camera 

<lell',aràic^ cpn <;;UÌ egli abitava; ì suoi 
ocelli erano aperti, ma "fissi.;", la luce 
di due lampade, non fecegìi . aìcuna 
impressione ; le : sue fattezz'e ^rano 
conliratte ; ed egli >aveva nelle niàni 
un |i'osHocolteìlp..'A.n[Ìando diritto al 
;\etto, egli dapprima ebbe l'upparenza 
;di esaminare, se l'amico era ivi. 
Quindi vibrò tre colpì che! f«,''a-
ronOj le coperte ed anche il\matera«-
so. Nel toin-tre i\ suo aspetto era più 
rimesso, ieli camminava con un'aria 
<li Kodaisfazioue. 

ìl^gioVnoKsegueute .1' amico'dom|L^j| 
éi> ai sonnambulo iche'tcotia aveva so-
guatu nella, notte';::precedente, questi 
gli rispo.̂ e che aveva sognato cheaua 
madre era stata uccisa dulPamìco. Che 
la sua anima gU era apparsa doman­
dando vendetta.: che a quella vista 
,egli û trasportato dalla rabbia, cho 
corèe' immediatamente 'f^atill^ttai^e 
i'asHàsijino di sua madre. 

Srtvai'in aggiunge che se, ilsonnam» 
buio avesse realmente ucciso l'amico, 
in queste circostanze,"'nOn' avrebbe 
ioyuio essere^ punito. -
.• €Ì®H0afmilsiia*i .a' iiii'©i'*©i:--r- Si 
legge nel' Corriera degliri^MPkJJ^^^'!' '• 

Centocinquanta erano i condannati 
a mone. Gli'iiltìmi loro momenti fu­
rono nei limiti del possibile addolciti. 
Venne loi;oImbandito un pr̂ tî <?;c[yar 
le cèrtamente la masreior parte di.és-
SI non aveva giammai gustato, btlec-
cavano ;̂ ancora i biiffi quando coiiopar-
-ve il carnefice precediito dairistrumen-
to del sdppiiziò —- una gabbia in ferro 
posta su BÌCCOIB. ruote. 

Il lugubre npparocchio rotolo lenta-
menie da un capo all'altro della pri-
| ì t e ; ricevendo j d unoidiuno i con­
dannati. Quando la g|,^hia fu piena e 
saldamente chiusa, yeriné'attaccata ad 
unti grande manovella posta alla estre­
mità del molo. 

i/e ca^ruccie cigoiarorio'"^ It^gabbia , 
-cominciò: la sua .^discesa yn̂ M fmme.: Vi I 
furono vive proteste, ma ogni strepito 
cessò quando -la gabbia, scQinpàrv^e 
sottó*l# acciuè iHith'ata .aopoj^^alch^ 
rain^itQ,^i'on ollfriva ig!i^ occhOósteM 
nati degli spettatori che cadavèn^ronV 
dantriicquìiJVEi'ano virt^seri?^^ 
coloro che poco "̂ teniipò prima avevano 

^rn . ««««, « fl. a agli Wiciaii austriaci 
potè conoscere-che <iUGl-disgraziato-'^^"''^:;^"^^^^^^ , 
da moUe'Jjìre^irionl-fauevarmangìatoJgUg dl-m ytoa ,1 iMm! 

ita con una colTett'a 

'MV 

A ' 

•è. 

• L",- • ; 

cli'e' 
':^ IJV^ . -

LONDRA, 8. — ì\ Daily news ha ha 
ViennachetremilaTOhténegrìni hàiinV 1 apE*i*èZ2àmenti erano giusti, pòiiì 
'̂ àggiyjgp gii mmrU àG^m^egoMm^^ ^movimento del porto di Fìumicin 
èlrri bQ^nià^iitpreparano Ef proclama- " 

Hi lui 
che il 

^-, - •-̂ . 

re la guerra saìfilà. il DàìlyUléfi'dph 
ha da Vienna: Garathèodori ÌMiarò ' 

t-j:iEruzioni--«lirinif!^W%o di insiatéi*^' 

mezzo dilla ; ndiscnolor^ìa, a: cura dì 
una guardia !munÌGÌpaì'e, fu ccon'àòttò 
alio Spedale t(i Satt tìi'ovarihi di Dio. 

J^lper fissare,,la duratadell'occnpazionéf 
^3Ie quindi^Ki^^ttatitó^^#bero ':mmtv 
IAi3(ntatoi;si;ttiife,vdr 

i Ld«ffiOTì. dlnmheodo^sa ' ̂  
eco 

.ronp:.cor|^gnate; :dat^^ dtr^heì^^erjjcpéchieyi ila pr^so piu v ^ è ^ : p ró^ r E L B K R F ^ ^ W ^ ^ f P ^ T O ì s m i . e 
? • • • ' e*! L- •-•'•f ' ' ^ ' i - ' » ' ' ! Ì L - ' . « 1 • ' ' 

La serenata: che 'doveva ,,ayer 
luogo iersera a \?'eftém:in ò'nore 
:delie' Loro*Sàesta. secondo il]W?i-
•noyamentOj « lece un fiasco imper-' 
donabile; » ^ ^ •••'•- :• ;:.;•'• -'•• -

La.: galleggiante sì arenò appena 
oltrepassato 1%,traghetto a S. Maria 
:deiGiglìo e non venne smòssa pri-^ 
'ma delleVtì.e: mezzo, quando: cadde ' 
un/i^cqua^ztìné che 'produsse^ un ' 
fuggì fuggi generale, • j ,„ 

' Qf . .A. - - - n ,./vA .,^ i, = P baUoil^Ì|Ml%etA^r :il;:̂ :èoèmiisttt .̂  Stassera> a^r^ l i w ^ . ^ a s s e t i ^ ^ 1^^^ 
blea generale: nplG^cO; | e r ù a n d ^ | , e i nazi(;nale liberaff%he ebbe 14,191^ 
convocata: dalIa^Compagma; :Gener:;^h/otì. î '^ . , . : • : • ^'y^j-'^ilf 
rale'delie vetture, ô  ;• ; • ' ^ , ^ ^ ^ , , PARIGII 8, - - XJri^ìovnalo inglese 
i-^l^irefetto dì polizia vi terra ùfia rstiai'se li'toèeva' ùn,:.attentato contro 
conferenza. ""-''. ,\ • Bismark, ma.non sr ha ,m proposito 

: Si smentisce, che siano stati mes- alcuna conferma da Berlino. ? 
, B E U I : l ^ t t ^ lUcònaiiiUo .naalÒriàle 
:votq m, massima là sovvenzione al, 
• GotC;irdo«' 

J . T l . 

: Riferiamo'dal BérsagÌieA%qmn-] 
tuiiquè non •inclinati a prestargli! 

; f e d e ' : .-;"•• . . :• -~ ' . . ^ s ^ . 

: Si parla nei GÌrcoU polìtiev-di: 
iunà probabile anticipata convofeaV 
"zione del Parlamento per '11; linfe 
di settembré::ropf>y»^pèi: prinii ; di 

•^ottobre.- -̂ •• :'. ".̂  ••^; :̂  -̂  -:":::. J•::̂ ^ ^ 
- -I 

.Dicesi che^l?:òn. Cairoli, essen-' 
dòsi ristaBìIife in!salute, esporrà; 

'anì;o prima ai stipi elettori : di' 
iiyià la condotta del Ministero Te-

lativàrtiénte alla politica estera, af-., 
fermaridoia solidarietà dèi. Gabìi-. 
netto ^ l ) i r operato; del; niiriistrò' 
Corti. 

''u.:. \' I J H - = 

- 3 - ' .^ • - - " - T i ' " i | i ' - * H - ' . - n • - " . 1 - - v ^ —, ^ - - ' • . \ -~-'- K l'J-1' 1 ^ ->-•rt|ihi| i i r D ^ q . 

Con ìin decreto, recentemente 
sottpgq4o alia, firma reale, si è; star 
bilito a'istituire nelle scuole tec-
nìche mumcipab,; annes|L^al Col­
legio convitto Principe df Napoli 
in Assisi •— Collegio pei figli degli 
insegnanti^ - ^ anche le cattedre di 
agraria,'; cotnputistena"'a pédagogia; % 

si a disposizione della Còmpagnià-
deì soldati,deb treno! ^ :•: ' ,.! 

Furono^'Srrestati parecchi scio-/ 
peranti per attentato alla ' libertà 
del iavorq;; /;•.. • •• • •; ' 
^-•--^/;llv Congresso pei diritti, della! 
donna Jia emesso.^; seguenti voti^; 
che là legg^ metta la donna nelle 
condizioni di poter compiere lìbe-'' 
ramente T doveri che la mollale le 
impone; che si abolisca la regola­
mentazione uflìciàle e >i: applichi­
no, sevèramente le disposizioni con­
tro da corruzione delle minorenhì'; 
che si fondino "delle'case laiche di 
è:oGcqrcò "per quelle uS^Fte, dalle 

' p r ì g i O n t , ; . f>c i -'- '"•.,;̂ " ' '̂• •••••'' '• 

•: 'Berlino. 7. ' -^ L'Austria proibì la 
civcolazione nel siio territorio deP 

oriiàlè s'ocialistà Beflbicr Fréic 
'r<?sse (Libera 5!tampà Berlinese), 

; !—^ru presentata al principe ere-
tario la! proposta: d i ;es!eguire la, 
(Mcìanh^, eli 'Wiorté^'^bnuhciata 
èoriti'o JJloédel, autorje;^ del primo' 
attetìtato'Illa Vitandi (jùglielmo." 
:̂ Bismartó appogM la proposta^'-
•' Vicrinaf^— I Mffófteltanì del-

rAlbanià e delia! RÙmelià si reca-
"Hio.-a Sienitza ed a Novi-bazar per. 
rinforzare l'^inéurrezione M i a Bo­
snia; , -i H i. 

• Si ha te-Costantinopoli chf 
il Sultano rèvocàtì'òrdiné"Spedito: 
alla flotta di,.;miiovere verso la.#re'» 
pia, avendo | a |Fraricia minacciato 
dì'feipedirénnaìsquadra al Pireo. 

micmo au^ 
mento nìjn appena a^^|gj,^iiy^gda ; 

in, 21 giorni ^Vennero trasporta^^beà 
11,200 persone e Quintali 1,338,694 di 

ì:merce in un mesef-^ La società eh» 
Îm--g"r3S"fatte' fé pnncipaH 4ese per 

fquèstò affare emettendo 200|ì A/ioni 
tìJTi'o fldunque^al pubblico ^8 parteci-^ 
pare ad un'impresa solida :e1 già coli 

pteltO' dimostrata profìttsvoip.ii 

%iSiL Sotft«8Cii»S»;loaà« ' è iiporta nei 
|gM»rn)-,8V^^/**/!«« Agosto 1878. 

Iti' Ròitiai:pi-esso' la Sede dtìlltf Società, 
"'Via Mtìrceiie, l i . - I !1 ^ 
In; Milano prtì!?,go Goinpagiioni Fran-
-. C Ò 3 C Ò . " - ' • •- " . . : 

In Piidoya press^ Vason <3a|Jflj Cre­
monese Vincetizo, Cambio-Salute. 

. - . „ ' • . -

-^—^ 

n^i^. .-
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ANTONIO liON A LUI Dire 
ANTONIO STEI-'ANI iìnniufe rtìs}>ons' 

/i- ' '̂ •• - " . i . . . ^ 

mimi e e. Caiitó Valute 
VIA ORÉFICI 

7 • GE1?A 
i. 

> ^ ^^€,ipmi 

.Astoisrs. 
DEL -^0 

fl •••.• 

isee 
' - - - ! • 

St rende;;iot^, pef norma degli a-
venti interesse, che in seguito al de-

: cesso del compianto signor ©Ittscpisé. 
B a l l a Sasi ta , la rappresòhtahza per 
la l^rovincìa, di P i ' d q v ^ ^ ^ ^ affidata 
al 3ig. avv. AngeliB ^ ^ 3 % , 

L'Ufficio della Società continua in 
Via-^Morsari Palazzo^ Zaborra N. 1118. 

B7Q2 Premi da t. I OÓ.OÓO 4 50,000 
5 000 ed al mìnìniSa Uro l O O 'flf 

1 - • 

Anonima 

• - > V 4 V m ^̂  ^ n ^ ' . ^ - - -m^, 
mmìkfmMèmm 

' ' " = ' I - . 1 ' -

,ip^^^.. approvata con Dee- K- l4"'Marzo Ì87S 
- - '- •'. —^ : - ' \ ' ' l * ' V - h I ^-: 

Capitale Sociale ' L : : M 0 , 0 0 0 

divisojri 10,000 AiionLda:Ly:150:cadv^ 

Per soli ^ 5 eeniesimi siA^ondono i 
Numeri per concorrere alla sola Estra­
zione 16 agosto iSl8 rilascìajndo Va-
^iia fi!ì^|^to dalla suddetta!!dìtta, che 
in 'ÈastTìQvVPremio verrà dalla mede­
sima' pagato immediatamente, con fu-
pojtà airAcquisttore di d ' ^ # Vaglia 
dì agguistare il falE^iiiae^i'IgaMft-^ 
1« poi-'iànté il Nninero venduto. :'' 

A pì-ezzi limitatissimi si vendono 

fallòiìifOriginali DeflaitÌYÌ 
[emessi ditlBebito Pubblico che con­
corrono per intero a tutti j Premii 
della suddetta Estrazione • ed anche 
guadagnraridòfsontìsenyDre'valevoli per 
iWrtìèéssive. - ' •^•^*«**' ^ 

^ Gmsi(ìì^U:Smààfàm^^ 

La saMpdl l i ia l te^ ic ìn^ jMM^^ 
sam^ta cò,n ógni:cufà. d | i tnedici 
Odisio,;T£^sani e Tti|:ati,fj^arà;poF^ 
tata! a S. !Fiorano pre!sgo:Piaì3enzà:| 

Non Si sa ancora se. il grande^ 

* — « - x ^ 

mangiato: con tanto appetuol: . - '̂f funerale- sF' terrà 'a MilancL^Ó' à-
^^ î̂ La.manovra si-rìpetè'^^più ^oHeĵ ^^etìpjivia!-'̂  ,M:..i:'r- --^-.r l'-n^r^'^^f- ,A-., 
oiian'dtìil?oÌ:iera'della.'«iuétyÌMft fùfcoitf̂ |̂<>̂ »'?-- • n,̂ :M ,.'i ••• •- .Ì.^AI-A. .,•'^Jl ,• ../nn. 

"' f H { i i ^ ^ ' ' ' " ! 
quandOi l'opera nena giuétiinift 
piuiàPÌl^rgnórArtfield?f0Upraìntfendyifi-., T^ A . • ,- , , • -o ^^ o 
te; della::sòcietàBerg, protettrice degli j L Adnahcom. da Ro-ma, 8:-. ^ 
aóimalipiil^qiiale insensibile in appa- ^'iLa Salma'^del senatciì^e Giorgio^ 
r!àiza aieva assistilo a-quella série^ di' Palla Vi'CinOjerMcMtì 
asfissie, ir'̂ Auontahb^%«iuiu'gaddóéi una autorità cìvi dai 'rèduci'vòghere-

;i:glustiziali-érano;cani!o ' : - ^ te^tìèllutàiF^^^^^^ 

ìiì 

Ì ^ A É I Q I 7,1 —{Il •T'emî s dice che la 
emi$sion#'della Ireadita amjuortizza-
,lìile sarà fatta i\ 12 ago=̂ to di 75 mi­
lioni, dèi qua i 25 attribuiti a Pario;!: 
e 50 ai, uipartimenti^Quando la .̂soni-
^tj^ì}0|)iii}à,flapt|cfc 
4? '̂l̂  a^tói!'i«ssuuàfìduzÌQne. .̂J 

iHe difficoltà fra*gii Siiiti Uniti \ e d d : 
essioOjìn causa?di predoni ameiiicani. 

.;;;MR|.I?JO,|..^- La Gazm^M^m 
.h,eTm(Xìva del fSordj parlando Melia 
corrispondenza da Roma cntGuuta nel 
,:su!o humerÒ'de! 31 giugno (?);édeiré'̂ 'os= 
ser!y|î zipni.',del: Figaro di PtiHgi^ dice 
che! non ebbe mài intenzione di tene^ 

Sìg. Conte X. ci^ianciani, Vice-Presi 
',• dentò'dollà Camera dei •DepCT 

tati. Consigliere Comunale, ecc? 

Parlamento/ Consigliere Comu-̂  
naie. 

! ì » ^ M f o b t e èav: ÓHsìe UgoUm^ 
' " ^-tobnsigliqre Pràvfealer ' ' ' ' 

» Marelitìse A. Aniatdi, 
m^pm'Antonio .Galtom. 

- . . ^ - H | . " ^ , . • ^ 1 " - * . - r ^ J J -

/i^'tia'vendita dei TiaSIoni e Waslàa 
^aperta a tutto 13 agosto 1878 in 
•Genova presso la Ditta 

- 1 ^ 

e C5. 
• ' • • ' . • i ^ " 

Ì,Cfimhia- Yaluté - ' < ^ j ^ 

'--1 

L * 1 
L'-. • 

.' 
1 I --

V-' » L -

f^t§L^accettai,\o in pagamento Coupon^ 
' i'^lRèi^HMfl'taliana o di qualunque 

réstito Còmìjrutle autorizzato'.; : 
Ogni ,d|i^n„da yiene eseguità,|i vol^j 

ita^di ;Comene:, ^purché sia aum^tata ' 
dì cent. S© ìa spesa di raccouianda-
zioriCè postale. 

IteoUetWio Ufficiale. dell' 
ne sa%>po;|ito GRATIS: 

•^'- ,>.- '- " d rT ' ^ f 

l 

ha il seguente ^«leg'^^^'"^ »^^:<i^^ hvinsostòul^ corteggio;.41.,pt:esid^^ coni.natorio.c 
del t i : . .̂  .. I ' dPÌ rpdnpì PH^ il HSnnfitn Villa ri.vÀ i r Italia per r:abuso detdorabile 

Un gnwe incendio, si è sviliippatoèd^^ reauci ea^iJjdeputato viUa pro-
oggi negli uffici "̂ dfet tribunale i!osti;| i^unciaroi>p dei discorsi dippcasion^ 
al secoìulb piano del palazzo comuna­
le fe;vvv.W'nìi "dì>>>̂ v̂ v̂̂ ::Bnr Uìnac fu 

A/ióhi da ,L.>f&® ca 

^giorni"'SilSlBTO^èiffil ' i 'tk%h 
| ^ U e > e g u ^ n t l ì , ^ i p i . ; - > 3 . ^ ' ^ - ; 

P&gameulO' airatto'';dll!r'|ott:^ Um 
,5>i4|Urepartb '̂ 31 i . g o s t h % , 8 ; 3 5 ^ 
0.>u\ SO^^ettemore 1S7&:. .̂ ^̂ »,:50 

. Al Reparto viene.coijsegaato come 
premio per cudauua Aiioue un vi-
gliett^^'abbonametito ai'biigni di ma~ 

j re -^àltìvoiè-tìiit^Vflfif'Stagióni d^l 
che iig78, al 1SS2 e che: può, essere ceduto 

COiNTRO L?:^ F E B B R I 

osMec jiieiiiMi : e Baìitri 
. . . • r^ i ^•^^ 

x_ - r - v t ' 

oiitro 

le. PV-ùtì 
il Sind 

iVò-ad ìiiJcc^We^'^^ur .luogo fu 
acò, il quale::fe(ìe subito avver-

^jjrefétto,, il procùrìi 
•meMhrì de!l(à:'Gi"'"^^-

L')ArcivesGovOi|di : Napoli, i-̂  chiese 
Ì i r"Ìé^ ' ' t ruppe^ì^ ' 'eSr^a^^^ Fe^eguafm-al govevno ; questo re-
nianovre, e le altre autorità, il sotto-̂ * spmse ia-domanda.essendo l'inve-

•- '• •• • • - '«''̂ *̂̂ '̂* del "Re, ' i -stitura,di regia proposta. "' l :' 
municipale, ' ìt:p'-^L^Arcivescovo abiterà fuori del-

tenente dei carabiiiioriV e re lutti , ac - r r episcopio, 
corsero sul luogo insieme con molti ^ ' ___ 
cittadini* Furono .subito prq.yvedutì 
gli %getti per spegnete Pìifìóendio; 

di un niinistro che dappèj-tutto è'::as, 
sai stimato per la sua aLtftuditi e leàle^ 

Iritànto sopraggiunsero ì\genei'aleBo-
ani, carabinieri, bersaglieri,, ufficiali 
del/genio, zappatori, che. messisi su­
bito HI Ì' opera dopò molta fatica rìu-
sqìroinip a .cirtìòscriìjpi^. frenare ,,la 
fprzà dell'incendio. Anche la truppa 

l'intrigQ,poht^ce ih^Italìa^fa delle,.a-!jo, venduto^^ altri.;!. . 
spirazipiu naztouali contrjb* la persona 1 : .fc'-:. :—^^r^~^ 
' ' ^" -^ -'^^' • • -* ' '̂ ^ - '^ . . J^a ..società'anóWfea di Fltimi^^^^ 

O ha già .^J^g^^iii coraunicazìono 
quel pòrto icon Roma! mediante :unì̂  
ferrovia (Ponte.-G,>ltìra.Fìùmicmo), 

< Il mìriistro Baccarini convocò la 
commissione dHhcMeltl'per le'fer-: 
roS'ie!! per 18 corr. . 

più: iiiinacciavà, t\ssùiner,e grandi pro­
porzioni, .non' fosse' completamento do­
mato. Le fiamme hanno divorato il 
vecchio archivio del .tribunale e i re^ 
gisiri deìlQ staWPVÌie,. ! 
:iNon si ha apiari}Wp'Q alcuna dî : 
sgraziii. Si crede che .l'iiico^ndio, sia 
stato fortuito. Il dannò: si c%lcoUi in 

^^ 1 • .^ ' 1 " • „ -

Persone giunte > oggi dal Tirolo, 
-T scrive h.'LomhaTÙJkQj di ieri - ^ ci 
assicurano che l'Atistria procede'^a^i 

%creinente nei-^*suoi ànnamenti 
iielle Provincie limitrofe al nostro 
còiifìne. ' ' ' ; ,'. " 

.(^ÌVIJS-M^ ̂
' '^ ì 

Arena di Verona, sempre be­
ne informata delie cose dei Tren­
tino, reca qtumtb segue: 

« A Trento iià avuto Juogo l'al­
tro ie i# l ' impiccagione Mi im sol-

,; .LOiSmU, 7. -t-(CoHiU)iì) Continua 
Ja'discutì̂ ^̂ ^̂  dq1credito:supp!fettpt?ìo>v 
Huytei';,propone che sì rìfiuca^;'dì-25 
n^iia (ire! sterlinq il bilaiicio militare^; 
suppìettone. Haitlngton crede che"le" 
spiegazioni del Ministro dellff^^iierra' 
circa Cipro sìan^ ÌnsHfflcieiUi,.;ll Mi 

"9^ 1^ 

ha :acquistato 1,500,000 metri quadra;j^|; 
ti dì tèrrenii^l*: ha custrtiltò lift gran̂^̂^̂^ 
$9'sQ .stabiiiinento di bagriii.'V '": J: 

SiiUuto iiainvr diritto al 5 per 100 
cóiiie ^ntt̂ resse^ derÓffiìlalè: ed al ^O 
per 100 degli utili che deriveranno 
dall'esercizi? della, ferrovia non solo 
ma anche dalla rivendita dei terreni 

"' ribellò \ 
ai prcpurati di CUtXHi^O 

»v:SO I Premiato, a anolte esposizioni con , ,-* 
BsaciSagSìe «I' o r o , e m o U e 
<l'argeitìÌi«P5ftn:ierilo-j^du^tnaìe, 

..àaidbcumenii^dìj^^oUi ospitali. 
f ti.- • . . • • - - . - • • . • * .-

abbfica, e spedizioni alla firma 
eia D. MOMTIjQastelfranco-Veneto---
Dietr^^aglia Postale di it.;L., 2 sî , 
spedisce in ogni paese d ' I taUu.^ /* 

Pepoaito Padova al magazzino Cor' 
nelio. — Venezia farmacia Tvenfo S. 
Cassiano. - J ;̂ (1783) 

^(Jèsidera.di non piegiuditjartJ la que 
^gtiòne, Non crede che le truppe , in­
diane costino,più delle europtìé. Con­
stata che lo stillo sanitario è buono; 
,dictì che! il corpo pnncipidé si terrà a 
qUattrp^itììglià dal||)rnQca; soggiungo 
che !Ì0, !ti'uppo india ne ritòViieramiÒ' 
nella Indie fra quattro, o.iiiaou 

circa lire 30 mila e senza il. valida^i^ato italimm-per ribellione al stio 
aiuto delle triii^fp: il danno sarebbe guperiore .coli' arme in mano. 
Bta^ inc.lcob.bde. Il paese è gr.ti^- ^ ^̂ ^ sciagurato giovane non vo-
Simo al cenerum, as i umciali ed ai- vi, i **- • -i^-, . r>- i -. 
s'aldiii. Anche il -selretario comunale leva ada tars a n orue. Eioulcitni-
prestò validamente l'tìòora suai va Jurente. Gì vollero quattro uo-

'fli»rwBu«.-~ A Firenze un certo mini pe f trascinarlp, con grandi 
Emilio Volpi, uomo di 31 unni, dime-| sforzi,' Sul luogo dèi supplizio. 

ti_mane.,U governo non..è^ramfzioimio 
;4ì fare dì Uip'ro juua fjrtezz.u Credo 
che due battagliàni;^ ed una-.batt^^Jf^ 
4i truppe europ̂ BO étiranno sul'iioi,iMiti 
I mantenere'? ordine. Norlkoie vipole 
che r aileanz^idill'^n^iva colia l'urchìa 
fu conchiusa gol^nio por. asiStctft̂ ^e 
alla Turchia!! posi^bdimeiiti 'asià^'^ì. 
Riguardi» :aUe>UJiUr̂  fuiurcdolltt trai 

. CfflRliaSO DEfnifà DI BàElW 
tiene il suo Gabinetto aperto in Pa­
dova al ..Primo Piano soura il 1?eaÌT® 
<;ì»i>ibal%U i ù ^ W e d r o d e h ì ì i t o 
neàìj Mercoledì e 
tìmanh. 

Sii a ogftMet-

fv\Allo Scèe%mnale.i 
1! numero^] viiJKSÌî itorì e^iiLnierci 

trasportali ì 
fèi 

f^ochi'gì'orni 

• V 

• EstVae 0 rìmetie denti e dentiere 
SiSche'ui WS^'^?'^''» pulìlnro, gunrìgìone ed; ot-

-^ 

• * 

ìiTòVìa è à |epa ul|>ftubbiicò„a5^ìcur|; 
\h, vxfi buoii pi^doilo.'^'E questo, dovrà" 

aumeniaré gi'andementtì quando il por­
to di FiuBUKcEuo si\r4 migliorato. 
.V,.K'iwa5»lii'tfiìo è a '^i c^hìlpnietffi^a 
Roma: è aduis '̂ti'e il vérù porto di RO' 
ma e "he tr^flifitià ; uh' sobboi-go. — 
Tutti gli a[)})i uvvigionamentt e le mer­
ci d.iire&lefóo dii ogni parlo dltulia 
tUrtìtti a UoùVa dovriuiuo ptìrGorrav''e 
la via di .ft^àumltùai» essendo ìPM-
sporto per in:tó il nieho cor-tòso. La 
breve linea foiTpvijiria che congìuus^o 
Róma al!muro à aduuqué de&lmata ad 

tllraziovie dei d^ùti. 
* - i . i l 

Ctìsa:.H-ult.a35lossl o, t>^©ra^ i© l i i . 
SCATSS 

per i poveri dalle ore S>i alle * 0 ant. 
nei suddetti 3 gìornì'^deila settica»» 

" • ^ • i i M . | i . i > — i » i w ; . . H É i i i m I I i " I 
' • - I ' - - ^ , - . 

Gabinetto aperto in Vicenza tutti i 
giorni,, a S< tiii^s'ccna. (1^65) 
wKar tJB im in^V 'Ma*^^^ 

:i ^ 

/Vedi quarta pagina/ 
I •': 
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Fuori Porta Nluoya,121rP (s. Angelo Vecchio/ 1684 

- 1 . ^ I 
•Mm^^,: 

'I" 

K ^^••.ÌU'XU 

W. h^^'^V ;\i\^U\ j V I " • • f i^^'\^•T 

tìfltì5>v» 

:^i;sJiM^^. 1 • 
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^ j'iiL'i ^ • r in i i - : ^> 

; i: i 

:Niuria malalt^ia i:e.sist.e alla dolce fypa.lentq,jj^ quale guarisce senza medicine ^è 
purglie ;nè;spe3e,;ie ìe disi^epsie, gastrm^^gastraj^i^^ pituita,; nausee, vomiti, 
costipaziòiii^ diarn/Ìp.e,;tossé asma, etism, tùttr i disordini del; petto, della gol% del fiato 
della vòce^-deì bronchi, male à!Ià Vescica, al fégato, allfl; reni,, agli intestini, mucosa, 

:cflryeUQ;0^ del sangue.;31 anni' d'Anvariabile successOi '• ••:••••'. 
^MMhM^^^^^' 'ì^^^^' a tuttVaUro, trattameA|.P, compres^^^ dì.Mt|ynedì6i, 

" ' -ca di,Pluskow, di.madama la marchésa di Brèhan, ecc. ! , 
,,Onorèvoté Ditta,. •< . i : , ^,:;,,. .. •[, Padova 20 febbraio 1877. * • • ; 

.\;ié\, I ^ J T " . . - • ^ • " f-rll?^:.^: 

. - ' iT'rET^: 

- I 

:m . Non, più Mercurio. — :Non più Copaive.*^Kori più Cuìiebe. 

' ^ " f ^^^iii^^ 

r - FARMACISTA IN AUOER^^ ; ! 
L'Injezione Peyrard è la sola al mondo la (tualts n-on coiiten^ alcun principio né caustico 

né tossico, e la quale, guarisca realmente in 4̂ a 6 gioi-nì. Rapporto : Parecchi medici 
d'Algeri hanno esperìmentata la Iniezione Péyrard soyra 232 Arabi alletti da scolo recente 

' =• -̂ "" '- ' ' ' •• " = ''" ie 5 anni, 92 da 4 giorni a due anni^ 
lò 6 aJ8̂  giorni di cura. Secondo espe~ 

rimetito 
d 

Depòs i to g e n e r a l e ' p e r 

u Algori liciuuo e»Meiiuj«iiLti.La iu lujeaiuiit; ruj 'mru »u 
ó cronico^dei quali, 80 malati da più di 10 anni, 60 de 5 anni, 92 da 4 giorni a due anni^ 

.jlTisoll^WnauditQ diede'^31 ̂ aàrigioni ratìicaU dop 

<m 
i j^ir i 

^̂ r 

I I ''̂ ^ead«SM:a Isa, l ^ m l ^ v a fisèlla fa&°gait^^ia IL 
TT' 

Li5JBagiis^^Eg^a3mss?3g>^:gSB3aja'^^ gx^^j;g:iJ^i^^i^ 

•??rrr "TTTtr - • 1 ?rtT ^r/^im 
ESTRATTO DALLA GAZZET3?A:,MEDIQA •ITAmANA PROVINCIE VENETE . \ 

•-w 

- I 

•mp 

d i ' 

F o ir rr 
i • ^ - . ' 

, I -

ACQUA 
. n 

> . . j 

FERRUGINOSA 

- • -

J • ^ ' ^ • , -. I 
' - ^ " • • • . ^ ''-•%'-

r . 

• - .-' T" • j 'V '-

Già- da alcimìi.anni quest' Acqua ]^e);riìgihosa va,di(landWdosi4J;t^ga^^^^^ non 
solo neìl*!̂  iiQ9tre;;pi'0vihcie, ma arìchqf^if^iilóntiipe, 9pritr|n.ley E Bsŝ a fl9Qii|»<»_d£ a v e i - t a 

A ciò si iiggiunge oia'filtra autorevole sanzione'coll'ànal'isi'deU'Acq 
stituita clairpooi'eVO'Ie-prof. G. B[z|o ài V'ent'zia: e'presentata u quel Reale Istituto' Ve­
neto nell' adunanza dei 28 ìiprile p. ,p. , ' 

bonda maggiorraenVei di ferro 0> di; gas aci,do carbonico, ,e«S lisa i l vaiitM^!^t« cU 

Htófi '^a; E aaa isiH's&ar 
Prof, fe-yàin ColUili - Dott. A. Barbò Soricin, Edit. e C9mpil. - Doti. A. Garbi, Ger. 
Si puòflvere dalla D'ìreziotie della Fovito in Brescia e da'ì sigg. Farmacisti d'ogni Città, 

,,.. , , i, riacquisto le per 
dute,,%ze,'mangiò còpfie¥téibi4e gué^c ;̂ tollerandone i cibi,,eif attualrnéhie godendo buo-
'ùe salute. '' . • . ' • - , • • • ' -• • 

In fede di che con distìnta stima ho il piacerò di segnarmi , 
' . :;;i: / r , Devotmmio: GIULIO CESARE NOB. MUSSOTTO 

. .::,;•.;.,.:^-', . •.,::•• Viàrsriiéonardo l^.''4712l '^ 
Trapani, (Sicilia), 18 aprilM.B68. \ ; 

'Dà vent'anni mia mggUe è's| |,ta assalita da un fortìss;r*^ò;^attacco rierv^ò^^^^ 
da otto anni poi da u)i'forte pàlpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non 
poteva fare un passo né salire, un solo gradino ; più era tormentata da diqtnrhe insonnie 
'e da cóntimmta n)ancanztL di: vésp̂ ^̂ ^̂  k rendevano, ^iricapace a\ pì& leggiero lavoro 
donuescu-M'arte medica uop̂  ha mai p9Ji.i|pgipvai^e;. ora facendo uso: della^vóstra ììeva-
lénta. Arabica ^^^^ ^ìprrii sparì la sua gonfiezza,, dorn(̂ e tutte le poXti intere, fâ ^W 
sùe'lWghe passeggia^^ :e^iróvasi porfettamehte'guarita.. ' ATÀlSrÀSIÒ'LA BÀKBÉEA. 

Quàttt-o' VìOlte più nutrìtivaché la carne; efeónoinizza antiho 50 volte irsùonrezzo in 
altri nmedr.' ; • ,;é^. 

;Ì,a1IÉevalcfiBia iui sca(olev:-di4, !dì.kila2 fi'. 50 e.; Ii2'kil#^4 fì-: 50 kil. ì fi\ 8 :2 li2 
ii;:ia:fìv; G kiiv42.fr.; 12 ;kil,f78 fi'. : • ; . ; . , , • ; ' ^ ' ' ' 

Btse<i'é*a «IH 'BRcvaSciafta S scatole da li^.kil., fr. 4 50Vc. ; <la l kVl. fr. 8. 
^': • -^La\llj^M|;^pj|i|tì#l €a«ec« la t t e . . i n "rolvcims eA in'séRtiMÉ^'^ì tàiist per 12 
Hazze 2 ù\W e. ; per 24 tazze 4 fis 50 e. ; per 48 tazze 8 fi% per 1^0 t t e e fiV 19 ; per 288 
^ tazze fr, 42; per 576 tazze fr. 78; i ' • : 

•pe'*èo isì l'sa-^'olce*© per!.4'2. tazze fr. 'i 50; per 24 tazze fri 4 50 ; per 48 tazza 
. . O . . — • , . • , • • , ' • ; , . , . , , • • . , • • : , • • • ' . : . . ' , . 

Casa Bu'^as'ry_;C.C.^no_^»_,,^,(^i)j?j|^^^^ SttàSaaao, e .in 

hi 

YJ 

•'^^ 
\ , . - . 
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i t ,e f f | iaa-Celès te 'A ' f i ' lea^na ' •.• 
Questa rinomata tintura di un solò fìacon tìnge mirabUn^ente capelli e jba»'̂ *) essa 

viene jìreforita a qualsiasi altra tintura liquida, per la. sua particolarità d'fipro^uvre il 
colore istantaneo, senza bisogno di lavare e grassare.. 

Ogni bottiglia inclusa in elegante astuccio si vendè a Lire 41.IIO. 
La vendita: si effettua in tutti i princf^iUi profumièri d'Italia, ove trovasi il Ceròlì 

Americano. , 1 
• . , , - - • ' 

I n P a d c i v a deposito e vendita dal ProfximiereMeraii Gitiseppe, Via Gallo. 
- 1 | r - l 

..•>u>l4^ 
^ttfShSdhlS^ì^l^iilSl^^i^^ 

îL̂ à̂.<.̂ . :"-̂ 'i 

•i-adova, ilpografia dei Bacehiglione iJorriert-Veneto VIB. Pozzo ,Dip1nto K '3837. A. 
liâ ^̂ riBiiWfflt̂ ĵ tflBfaiwaaAfeijiiiiî Mflriô  
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